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Ogni individuo fodrce un §^.rffìo dre incide sul benessere psim-fisio.É la tesia srlb quale § fonda la medicina vibr:azionale
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na vtsto, tla l'allro. I Interuillo del
pro les s or Carlo vio tu ra, d i ret t orc d e l l abo- *6-*" I;.".T tÀ""*i";'Ji""u1i 

ì.-".oiJratorio .di,Biologia.p9l9sollft e ingegneria à-fi;È;" I"iiì r".1ilt"ori"l.à dtfferetr-delte cellule staminali derflsrir.ro ouional: { ìi*ii.l. lì-À" àiàn'ir 
"rroo, 

r'ctrersiar'_ìostrutt*e e bisist@i (lnbbJ di Bor,o.El_: ;;;;;;;i;;il;;;.; e sovern.re que
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rJ prorèw.Vonra ba raressim i gy:l.I^ 
"i 01"i",,H;l'i,i?9'.,1"1ff^'"llfliT,?^:,iJ::lierti della rieerca presso .il pro,prio i§ti_,ruto, ;l-#;%;;:' iii;;;'-1onda e paàcella chemcttendo iE_ luco !g capac!1! {eJl9 cettute di fufrr**i[u;oiil-rrt];o." - un "rcticotoesprimtr€ "fimE ùbroiomli" del lm sÉto gi ;;;;iù;i,ì. i.f, """"i"""i",. come un ,ar-

salute_ Il atre.parole, te oqtre celhrie,smr-]1 il;;ii-;;É;Ià " ìrii"- r, stato dirmi@,grado di produre vibraziotri acustiche,c,l.rg ililì*I?,ìi.ii"JJ,"iJgi u.o-i 
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o.n" -*possono essse rasfomate io suoni udrbllr. ,--_-P---- _:;-_-:-'--j
. ;-- "' lsote con cu utmsee. Quindi se il bwglioromeDqo wa vilurdrone accuraE oere-pG è uùa cellula (o su s&la più umu * m"uro"l, ipri€!à tuMi__orali della__ceIa..Una ssopert4.ha ;fii.ifì.ui;i-;àìiài", i""iy della celluiaaggiunto Verlora, sulla cui base stiamo la- .É-;;'",;;ii'drì;;;;-**oo "o*.". ._vomdo per capire se trmite I'en€rgia sam_si ;#;;ft;#;;rirquenze incidenti.poss govmare il pmmso di diffemuooe - , ..

rate nsonM rmprrca cne ta 6|Wa mote_oere ceuue amDill
Ha pwguito l met o oddeairo che ha ir- :'lffifiàH:l"i T$jffiì|;fi:T"m

ae nor esista, ma è l'§ailgia che yibra ad al-
tisime fregueme a daci quest'illusiono ,

Mi vergono if, mente gli studi del fisico
vietuese EN Chladni, che wpd il ruiorc fe-
nommo ps cui se si dispoÀe sù ma ldha me-
latlie della sabbia e si mefie in vibroione ptr
mezzo di un archetto o di un'adeguata per-
cussong, essa si disponà in modo da fome
figuie coEenti, che mutano se muta il timbro
dello smrmento che le gm6n, C'è poi I'espe-
riwa dello scieuiato Masm Eùoto che cotr
u particolare microscopio ha fotograt'ato
l'ucgua a w tmpmm vicina allo re evi-
deuiando con le bellissime iomagini di cri-
stalli d'acqua di fom cagonale comc il suono
possa influewe in gnsitivo la crisalliuioe
veròo forme reoniose e belle. Moiù mcora
hamo studiato l'intfldipendetrza tra suono e
foru aa cui Alexeda Lauteruasso, che ha
sifuppato ua tofii@ sorpmdmte, in grado di
rmdee visibili, pq meuo dell'acqu, suoni e
frequeaze. Se consideriamo che I'uomo è
mposto pù il 90 % di asqu, ron è difficiìe
trare l9 dowte conclusioni".

Quali sotro i purti forti del sistemi
BioAmon@ da lsi brfl€ttato?

"BioAmon@ è m sistem&*strum@to" che
utiliza ta musica, la rmpiroione, le fome, i
colori, gli romi e i oistalli per aiutue l'in-
dividuo a siotonizzarsi con la sua i[tima
essm. Il metodo fuuiom utilimdo la sioe
stesia che è la percezione simultanea di più
sensi che intqagisono in simbiosi, inducendo
oel soggetto ua presa di coscienza dei fe-
nomeqi sensoriali molto più completa e arti-
colata di quella she può sporimottare nor-
malmente, Alla trase c'è comuque il suono
nella sua espressione e realizzazione più
creativa. ll mio sistema si basa altresì sul
principic che ogni cssffi uano abbia ma su
frequf,a dominaùte: @ nota che 10 distingue
t lo wa$siza. Trovedo la ngta individuale
si procede poi a stabilire quli simo i puti di
ùeqcem che hamo bisogao di mergia, oppue
mno in sowaccuico, indì. si crea ua muica
specifica per il sogg€tto che ffcoltmdola, via
via, si senlirà semlre più eatrato e consapevole
dei suoi puti di foua, più viciao alla sua
missione, BioAmono, gwie alle sue poten-
zialitàr, ha w rotevole possibilità di difrsione
b wariati settori: è utili%to, ad escmpio. con
cccelleoti risultati in certri di ricovero per
mzimi, in oortri opedalieri quale supporto a
divme patologie e nelle scuole dell'irfanzia e
primeie"-

Butolomm Buscera
Twittet:@bartbuscema

L'energia sonora delle cellule umane
Venfua, t*:{ogo ndecdate: sh.diarp se poffi g[herìarc il preo di diflbrcnziizbne delle staminali

ROMA -I greci veneravmo Àpollo, il dio
della musica e dell'arte, ma anch€ della gua-
rigione. Piiagora e i suoi seguaci rappresen-
tavuo i slpi cel6ti recipr@e[te separati da
intervalli corispoadenti alle lugheze ar-
monichr delle corde. Ritenevano che il me
vimenlo dei pimeti, nelle loro rotazioni rello
spazio, producessco w suono. L'ecels fi-
lmfo, che ba visrto per mlti @i a Crctw,
ooo si sbaglìava: la nsta Tffi vibB @tr w
frcqum fmdmtalo di 8Ìlz che noi, flid*
temetrte, oon puimo udire. Per aon l»dare
della tmria delle srirghe e srpwtringhe pa 1e
quli la roieria a livello iufiniksimale è mppro
smtata da so.de in vibroionc, Insomma, tutlo
vibra. Amhe il auto corpo.

Nell€ atùrE deli'etichità mica c rnedicim
qeo uoa cos mla e il mcrdote medim e
losceva ìl potsre del suoro per prctme be
nssqe € pa ricastruire l'monia padda Nm
sorprende' guindi, che oggi ci sia m filone di
ricerca nel quale gli scieuiati celcado, coa
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metodo st'iotifico, di-capire il__nm_ prcfoodl turnto il sist@ BioAmon{&, u apprwciotn soro e o{rc,.eche a livello mole@|re, . ifiiiiiA 
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di trffidziotre, prcEise sseùziali per egolue
Icpresione (liuiorc) dei rostri geni, al Dn4
agli istoni 6 ad altre proteine nsal€ari essenziali
nel gestire l'ilchitettuc del Du stesso (epige-
netica). Tutte queste nentità" possono essere
Eodificate dalf itrterazione con quello cha
chimiamo suono, owim@te uche coa fre-
queue vibroiomli non udr'bili dall'orecchio ro
putakici comonque di vibroione prcepibile a
livsllo atomi@ e molmlre".

Ir firturc, potrà Eri la music. aiutse I
m€qici r ctrrarci e ! matrtBerci in salute?

"E'più che yerosimjle che itr m prossimo
funro si p6wo individum zuoi pnm ù-
broiooati caprci di riprisrinm inrewioni me
loolri oercnti, ossia intdeiodi in gmdo di

I'equilibrio ammico delle in-
twioni atoEiche e molecolai ch€ sotro alla
bas dell'm€ostasi 6 d€llo stato di salute cel-
hrlrc".

Profssor Oddenitro, quali sono le poten-
zirlità della mediciùa vibrsziotrdc in un
@at6to rli teraFie oli.§tiche?

'?itmgo che la Medicina vibroimale avrà in
fuEro mo spsio olwativo sempre maggiore.
Gli studi scientifici sviluppatisi negli ultimi
ceoto anoi dimoslrmo come turto sia vi-
b!@iotrc: EiNteio affmw che la materia itr

Se n'è nella fima edizione
di Fonào, rasegna sulla
voce e il potere dd suono,
ideab da Agah Lombardo
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(Xdenino, maestro di oboe!
I'aoqua sensibile ai suoni e
l'uomo è fornrato al 90olo

poprio di acqua
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I LAVORATORI SI ]'ISURAXO DAL RISULTATO - §CEGLIERE LA PROPFIA CARRIERA, f,OIIVAE§I,


